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Il caso 

I privati convenzionati: «Dall’assessore Volo 

attacco ingiustificato alla nostra categoria» 

L'intersindacale sottolinea: «Riteniamo gravissime le sue richieste ai Direttori Generali di 
infliggere sanzioni, sospensioni e revoca degli accreditamenti». 

 

PALERMO. «Riteniamo gravissime le sue richieste ai Direttori Generali di infliggere sanzioni, 
sospensioni e revoca degli accreditamenti. Provvedimenti che, al contrario, questo 
Assessorato dovrebbe applicare nei confronti di quei dirigenti o Direttori Generali che non 
rispettano le normative ed i tempi di pagamento». 

Lo scrive a Giovanna Volo l’intersindacale che rappresenta il 95% di tutte le strutture 
accreditate esterne, riferendosi alla nota inviata dall’assessore ai vertici delle aziende 
sanitarie e a dirigenti generali dei due dipartimenti della Salute affinchè vigilino e controllino 
gli enti privati accreditati per il rispetto di tutti gli obblighi a cominciare dall’applicazione dei 
contratti di lavoro e dal pagamento regolare degli stipendi. In caso di violazioni Giovanna 
Volo ha sollecitato sanzioni fino alla revoca della convenzione. «Ribadiamo la nostra 
disponibilità ad incontrarla per evitare ulteriori malintesi derivati dal non averci coinvolti 
direttamente, però è nostro dovere segnalare la verità dei fatti invitando i suoi uffici ed i suoi  

https://www.insanitas.it/privati-accreditati-che-pagano-in-ritardo-gli-stipendi-volo-revoca-della-convenzione-nei-casi-piu-gravi/
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dirigenti ad una più corretta esposizione dei fatti» sottolinea l’intersindacale, scrivendo che «i 
suoi uffici o alcuni dei suoi dirigenti assessoriali continuano a screditare ingiustificatamente 
la nostra categoria». 

«Teniamo a precisare che, nonostante le gravissime difficoltà che li affliggono, gli 
Specialisti Accreditati esterni, sottoposti ad enormi sacrifici ivi incluso indebitarsi a dismisura 
in prestiti bancari per sopperire alle carenze assessoriali di cui si dirà in seguito, hanno 
sempre pagato gli stipendi dei propri dipendenti e collaboratori nonostante ad oggi nessuna 
struttura abbia ancora ricevuto il pagamento dei conguagli 2020, 2021 e 2022». 

Ed ancora: «Ricordiamo inoltre che buona parte delle strutture deve ancora ricevere il 
pagamento del conguaglio 2019 e quasi tutte non hanno ricevuto l’indennità di funzione. Si 
parla di diversi milioni di euro ad oggi anticipati dalla nostra categoria. Ciò nonostante 
continuiamo ad erogare prestazioni sottocosto. Ricordiamo che le nostre tariffe sono ferme 
dal 1996 senza alcuna indicizzazione ISTAT, giustamente riconosciuta a tutte le altre 
categorie, ma non a noi. Eroghiamo, tanto per fare un esempio, visite specialistiche a 10 
euro, elettrocardiogrammi a 11 euro e così via per tutte le altre branche specialistiche». 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

   CRT Sicilia | Piazza Nicola Leotta, 4 - 90127 Palermo | tel. 091 666 38 28 | fax 091 666 38 29 | segreteria@crtsicilia.it | www.crtsicilia.it 

 

 

 

 

Tumori, in viaggio per curarsi un bambino su 7 
 

 

(ANSA) - ROMA, 12 FEB - "Si stima che circa il 15% dei circa 2.400 bambini e ragazzi che ogni anno 

ricevono una diagnosi di tumore migri in una regione diversa per curarsi, ovvero circa 300. In genere 

la famiglia lo fa per avere cure più avanzate, ad esempio le Car-T o l'immunoterapia. Il tasso di 

migrazione si è ridotto nell'ultimo decennio, perché è aumentato lo standard di cura su tutto il 

territorio". Lo spiega, in vista della Giornata Mondiale dei Tumori pediatrici che si celebra il 15 

febbraio, Arcangelo Prete, presidente dell'Associazione italiana di oncoematologia pediatrica (Aieop), 

che riunisce 49 centri specializzati per la cura di queste patologie. Il tumore nel bambino, precisa 

all'ANSA, "è una malattia rara: ogni anno ci sono circa il numero di diagnosi che ci sono in un giorno 

per l'adulto. Di qui le difficoltà nella ricerca, sia da un punto di vista di investimenti da parte 

dell'Industria che da un punto di vista di allestimento dei trial clinici". Non sono ancora disponibili, 

aggiunge, "dati riguardo il ritardo di diagnosi, ma negli ultimi anni è migliorata la formazione in 

oncologia nelle Scuole di Specializzazione in pediatria". Per alcuni tumori, i livelli di guarigione sono 

molto elevati: per le leucemie si guarisce in circa l'80% dei casi; mentre sono molto più bassi per 

alcuni tumori solidi e cerebrali, in cui non superano il 40%. Quanto alle origini dei tumori pediatrici, "si 

sa ancora poco e non possono essere chiamati in causa fattori comportamentali (stili di vita) o  
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familiari; anche gli studi su cause ambientali non hanno portato a risultati certi". Quindi l'ipotesi più 

probabile sono mutazioni geniche sorte ex novo. In qualsiasi caso, dal punto di vista epidemiologico, 

in base a dati Airtum nel quinquennio 2012-2017 (ultimi disponibili) "non è stato registrato un aumento 

di diagnosi rispetto al quinquennio precedente". Certo è, conclude, "che molto si dovrebbe fare per 

promuovere un maggior utilizzo dei big data anche in quest'area". 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 






























